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FRASCATI - La speranza di riscossa di Maejt,
associazione africana impegnata per migliorare
le condizioni di vita di bambini e giovani, della
Costa d’Avorio è arrivata ai Castelli Romani,
grazie al ponte di solidarietà e la sinergia crea-
tasi con l’associazione «Noi ragazzi del mondo»
di Don Franco Monterubbianesi che ha attivato
canali istituzionali, trovando totale collabora-
zione nei comuni di Frascati e Lanuvio.

Da qui il progetto di «bilancio solidale» che è
stato presentato giovedì presso la Sala degli
Specchi di Palazzo Marconi al quale hanno
preso parte il rappresentante della Provincia di
Roma Tobia Zevi, i delegati della Regione Lazio,
il parlamentare Jean Leonard Toualdi, l’asses-
sore al Bilancio del Comune di Frascati
Damiano Morelli, il consigliere comunale di
Lanuvio Ilaria Signoriello. Protagonisti dell’in-
contro Roland e Natalie di Maejt che hanno rac-
contato la tragica realtà africana che ha toccato
nel profondo. I due ragazzi hanno invitato a
conoscere meglio la loro cultura sostenendo
quelle associazione che come la loro combattono
per contro la violazione dei diritti dei bambini.
Un messaggio forte il loro che si propone di con-
trastare la fuga dei bambini e dei giovani dai
loro villaggi, la prostituzione delle ragazze, l’in-
fabulazione.

Un messaggio che il comune di Frascati e
Lanuvio hanno recepito attraverso il «bilancio
solidale», uno strumento di democrazia parteci-
pata attraverso il quale cittadini e associazioni
del territorio decidono come investire un fondo
per la realizzazione di progetti di cooperazione
internazionale. «Per fare questo- ha spiegato

l’assessore Morelli – stiamo costruendo con
Lanuvio, Regione e Provincia un coordinamen-
to cui parteciperanno anche altri comuni, per
intraprendere questo bilancio solidale “obiettivo
8”, che nella Carta del Millennio prevede la coo-
perazione tra il sud e il nord del Mondo. Si trat-
ta di un programma a cadenza triennale-  ha
proseguito Morelli - e si concretizzerà agli inizi
del 2011 con un mese dedicato all’Africa. In quei
giorni i giovani castellani potranno contribuire
alla raccolta fondi attraverso degli sms solidali,
come quelli di Theleton. Costituito il fondo, l’as-
semblea di cittadini deciderà a quali progetti
umanitari destinarlo».

Prima di questa data, però c’è tanto lavoro da
compiere. I comuni aderenti all’iniziativa ,
infatti devono attivare i capitoli di bilancio , sta-
bilire le somme da destinare al bilancio solidale
e soprattutto sensibilizzare tutti i soggetti inte-
ressati. Un grande ruolo, a tale proposito lo
dovranno svolgere gli enti sovraccomunali, che
dovranno invitare tutte le realtà  castellane a
consorziarsi per la creazione di un fondo econo-
mico “importante”. Al contempo si dovranno
investire somme per sensibilizzare le scuole e
per l’attività di pi- intende creare un patnerna-
riato globale partendo dalla condivisione  collet-
tiva. Maejt sta portando avanti importanti pro-
getti in Costa d’Avorio per dare ai bambini e ai
giovani una speranza di vita. Il bilancio solida-
le e senz’altro uno strumento che può aiutare a
realizzare questi progetti  di cooperazione e soli-
darietà. Speriamo che si riesca ad estender e un
network di comuni solidali».
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Un programma di alto profilo per aiutare i bambini della Costa d’Avorio attraverso la partecipazione

Un bilancio solidale per l’Africa

FRASCATI - Già condannato per traffico di
sostanze stupefacenti e latitante, si era «rifu-
giato», in un albergo del centro di Frascati,
certamente non per prendersi una vacanza
ma, presumibilmante per «spacciare», presen-
tando al direttore un documento falso, G.P., 32
enne originario della borgata romana di
S.Basilio.

In questo hotel aveva ricevuto la visita un
amico 29 enne anch’egli con precedenti pena-
li per spaccio di stupefacenti. E’ stato proprio
il direttore dell’albergo, a segnalare al 113 la
presenza dei due  figuri sospetti . Gli agenti
del Commissariato di Frascati intervenuti sul
posto hanno controllato attentamente il docu-
mento fornito dal 32enne, sul quale avevano
subito nutrito dubbi. Infatti erano evidenti
tracce di contraffazione: il timbro a secco
sulla foto non aveva riscontro sulla carta di
identità ed era visibile il segno di vecchi punti
metallici arrugginiti, divelti e nuovamente
apposti sulla foto. Nonostante l’evidenza l’uo-
mo ha continuato ad insistere sulle generalità
fornite.

Ma ha dovuto confessare la sua vera iden-
tità quando i poliziotti, effettuando la perqui-
sizione della stanza d’albergo, per rinvenire
tracce relative al reato di sostituzione di per-
sona, hanno trovato una ricetta medica inte-
stata ad un’altra persona e una bustina conte-
nete 6 grammi di cocaina nascosta sotto il
cuscino di una poltrona. L’uomo ha quindi
rivelato chi in realtà fosse, ammettendo di
essere l’intestatario della ricetta medica rin-
venuta e di aver rubato qualche giorno prima
ad un suo conoscente la carta d’identità che
successivamente ha contraffatto apponendovi
la sua fotografia. Nel corso della perquisizione
effettuata presso il suo domicilio, poi, gli agen-
ti del Commissariato di Frascati hanno trova-
to altri  tre grammi di cocaina, hashish, circa

tre etti di mannite, una ottantina di pallonci-
ni utilizzati per la custodia della stupefacente
ed un bilancino di precisione. Da ulteriori
accertamenti è emerso, inoltre che G.P. anno-
vera a suo carico un ordine di esecuzione per
la carcerazione dovendo espiare una pena di
tre anni 12 giorni  per il suo coinvolgimento in
un grosso traffico di sostanze stupefacenti. Per
questo è stato tratto in arresto e contestual-
mente anche denunciato in stato di libertà per
essere in possesso di documento valido per
l’espatrio contraffatto e per sostituzione di
persona.
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Arrestato dalla polizia e trovato in possesso di droga

Spacciatore ‘rifugiato’
beccato in albergo

Il 32enne aveva un documento falso

FRASCATI - Il 23 ottobre scorso è stato elet-
to il nuovo direttivo del gruppo Unione dei
Moderati di Frascati. Un gruppo creato con
ideologie e impegno civico volte ad offrire
spunti nuovi determinati ad apportare le
giuste migliorie alla “perla dei Castelli”.

L’impegno del gruppo è caratterizzato da
un lavoro di rinnovamento e di continuità. Il
nuovo direttivo è composto da personaggi più
o meno noti del panorama frascatano, che
vivono la cittadina e operano in diversi setto-
ri professionali, uniti dall’impegno di creare
un futuro migliore in ogni ambito e settore.
Una svolta innovativa che ha i giusti frutti
nelle elezioni amministrative. Si parla di
Franco D’Uffizi, uno dei soci fondatori ed ex
presidente del gruppo, oggi consigliere comu-
nale con Delega alla sicurezza e alla prote-
zione civile. Roberto Mastrosanti, altro socio
fondatore, oggi presidente della Società
municipalizzata "Sts". Per non parlare di un
altro “padre” dei Moderati, Paolo Ciuccoli,
oggi assessore all’ambiente, viabilità e par-
cheggi.

Questi i risultati raggiunti, che danno,
oggi, più stimolo a continuare con il lavoro
svolto e a creare nuovi spunti per migliorare
e migliorarsi. Il nuovo direttivo vede l’avvo-
cato Massimo D’Ottavi eletto presidente e
Giuditta Iantaffii sulla poltrona di vice.
Paola Gizzi, già candidata alle elezioni
amministrative e componente storico del
gruppo nel ruolo di segretario generale. E poi
ben sette consiglieri: Antonietta Bellisari,
Claudio Brinati, Paolo Ciuccoli, Franco
D’uffizi, Loreto Magnanimi, Roberto
Mastrosanti e Claudio Soprano. Il gruppo,
forte dei risultati ottenuti, non si tira indie-
tro e garantisce la presenza sul territorio raf-

forzata dalle migliori intenzioni e pronto a
continuare il lavoro iniziato alle precedenti
elezioni comunali e  intende misurarsi con
tutte le altre forze politiche su temi politici,
culturali  e sociali per migliorare sotto tutti
gli aspetti la città ma soprattutto per il bene
comune.
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Unione dei Moderati, il nuovo direttivo

FRASCATI - Nell’ambito del festival
Cortintesta, l’Associazione Culturale
Alternativ@Mente ha organizzato la pro-
iezione del film «Le ombre rosse» di
Francesco Maselli, cui seguirà il dibattito
con lo stesso regista.

Il film rappresenta una metafora «in
piccolo della crisi della sinistra in Italia e
narra le vicissitudini dell’immaginario
centro giovanile «cambiare il mondo», ani-
mato da notevoli idee e aspettative.
Compie una indagine sui meccanismi psi-
cologici che intervengono nei rapporti
della vita di gruppo, tra speranze e con-
traddizioni, tra dibattiti e tentativi di
riflessioni ideologiche, tra iniziative, pro-
getti, suggestioni e contatti con intellet-
tuali dai risvolti persino internazionali,
fino ad un drammatico epilogo. Un
momento comunque di grande confronto.

Cito Maselli, noto regista della cinema-
tografia impegnata in Italia, ha presenta-
to recentissimamente il film fuori concor-
so al festival del cinema di Venezia del
2009. Modera il dibattito Enrico Del
Vescovo. mmbb

Stasera «Le ombre rosse»


